
sta battaglia; perchè temendo li persiani le artiglierie, non 

ardiscono venire in campagna aperta a ritrovare ovvero aspet­

tar questi, e questi non potendo seguir quelli per li monti 

con le artiglierie, nè avendo ardire d’ andare a ritrovarli senza 

esse, poi che sono stracchi 1’ una e 1’ altra parte, e che hanno 

consumate le genti loro, fanno finalmente pace, come hanno 

fatto l ’ anno passato; la quale si giudica che tanto durerà 

sempre, quanto li persiani vederanno l ’ occasione di poterla 

rompere.

Ad un altro pericolo di non poca importanza mi par 

sottoposto questo imperio, quando nella morte del Signor vi 

fossero più fig liuo li, li quali non cedendosi 1’ uno all’ altro, 

potrebbero fare in esso grande alterazione. E se ben a questo 

par che cerchino già gran tempo di provvedere questi sultani 

con il levar la vita alli altri fig liuo li, lasciandone un solo 

che abbia a succedere; ovvero il succeduto, essendogli rima­

sti fratelli, cerca subito di essi fare il medesimo; nondimeno 

porta ancora seco questa provvisione senza dubbio non poco 

pericolo, perchè il succeduto nello stato non potrà sempre 

aver cosi facile il far morire ovvero scacciare li fratelli; il 

qual caso, se in alcun tempo è da temer che possa succedere, 

giudico che la morte del presente Signor lo potrebbe far ve­

dere , per li divisi favori che hanno li due sultani figliuoli 

suoi. Ma quando ancora succeda che uno resti pacifico nel- 

l’ imperio, dico che non è anco difficile che, restando solo suc­

cessore della casa Ottomana, possa mancar senza erede, e 

in questo caso si vederebbe senza alcun dubbio una no­

tabile revoluzione; perchè essendo egualmente tutti li grandi 

di questo imperio schiavi del suo Signor vivendo l u i , mai 

non potrebbono dopo la morte sua cedere uno all’ a ltro , nè 

alcuno è mai sì superior di potenza e favore a tutti gli altri, 

che gli potesse facilmente vincere. Li popoli poi, e quelli che 

sono turchi nativi, mai non si acquielerebbono ad obbedire ad 

uno che fosse schiavo. Da questa discordia quello che ne 

seguirebbe ognuno dagli esempi delle cose antiche facilmente

lo può giudicare.

Dallo esempio di uno che si facea chiamare li anni pas­
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